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beile noi, per far concorrenza allo Stato, ab-
biamo applicato la legge sui premi alla ma-
rina mercantile anche alla navigazione di 
cabotaggio; in altritermini, noi paghiamo quei 
vapori, che portano merci dal Nord al Sud e 
viceversa, e li paghiamo con un premio, e quindi 
distogliamo i trasporti naturali , che do-
vrebbero farsi sulle nostre ferrovie, e li man-
diamo al mare; e per aumentare ancora que-
sto errore gravissimo, oggi, accrescendo le 
tasse ferroviarie, spingiamo ancora altre ma-
terie ad accorrere al mare, abbandonando 
le ferrovie dello Stato. È soprattutto il si-
stema delle tasse, che è da rimproverare: 
con esse andiamo a colpire tanto i tras-
porti dei viaggiatori sui treni omnibus, 
come sui diretti. Ma la ferrovia pel treno 
omnibus, soprattutto per le piccole distanze, 
subisce dalle tram vie locali, dalle carrozze, 
dalle vetture, dalle diligenze, un'enorme con-
correnza; ed è questo uri errore gravissimo, 
che era stato, invece, evitato dalla attuali 
tasse provvisorie, secondo le quali i piccoli 
trasporti, i trasporti di viaggiatori a piccola 
velocità erano esenti dall 'aumento delle tasse; 
aumento che andava progressivamente cre-
scendo e che si applicava soprattutto ai tras-
porti di viaggiatori a grande distanza e coi 
treni dirett i : perchè i trasporti di viaggiatori 
a grande distanza coi treni diretti non temono 
nè la concorrenza delle tramvie, nè quella 
di altri mezzi rotabili sulle vie ordinarie. 

Oggi, invece, veniamo a colpire i tras-
porti a piccole distanze ; quei trasporti, 
che, con le tariffe locali, si sono già ricono-
sciuti troppo gravati e si sono ridotti. Quando, 
dunque, si dovesse ricorrere alle tasse spe-
ciali, preferirei le tasse, che ci sono oggi, 
con alcune correzioni, a quelle che sono state 
proposte con l 'attuale disegno di legge. Certo 
è che, se vi è una legge economica, che fu 
da tut t i riconosciuta come vera e sana, essa 
è questa: che non si deve tassare la materia 
in corso di lavoro, ma la ricchezza prodotta. 

Noi, oggi, con le nuove tasse, veniamo a 
colpire un mezzo di lavoro, che è dei più es-
senziali al progresso della nostra agricoltura 
e delle nostre industrie : veniamo, cioè, a col-
pire i trasporti ferroviari. In questo errore, 
che commettiamo, troveremo non il bene delle 
classi, che si dice sempre di voler favorire, 
non il bene delle classi più elevate; trove-
remo il disagio di tut t i . 

Ho sentito parlare di una politica finan-

ziaria liberale» Ma, se questa politica libe-
rale deve consistere nell 'aumentare le spese, 
nel tassare precisamente il lavoro, dichiaro 
che non l ' approvo; perchè in essa non 
trovo assolutamente nulla di liberale, ma 
trovo molto di retrivo, molto in opposizione 
con tutti quei principi di progresso, di sana 
economia, che portano, ripeto, a tassare la 
ricchezza prodotta e non il lavoro : perchè è 
da questo lavoro, che dobbiamo accrescere ed 
incoraggiare, che verrà il bene di tut te le 
classi delle nostre popolazioni, la gloria e 
l 'avvenire della patria. (Bene ! Bravo ! a destra 
— Congratulazioni). 

Presidente. I l seguito di questa discussione 
è rimesso a domani. 

Presentazione di relazioni. 

Presidente. Invito l'onorevole Riccio a ve-
nire alla tribuna per presentare una rela-
zione. 

Riccio, relatore. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sulla domanda di auto-
rizzazione per proseguire il giudizio, in li-
nea di purgazione della contumacia, contro 
il deputato Pescetti, condannato dal cessato 
tr ibunale di guerra in Firenze, e per proce-
dere conseguentemente all'arresto di lui. 

Presidente Questa relazione sarà stampata 
e distribuita agli onorevoli deputati. 

Presidente. Invito l'onorevole Cottafavi a 
venire alla tribuna per presentare una rela-
zione. 

Cottafavi, relatore. Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sulla domanda di 
autorizzazione a procedere contro il deputato 
Gravotti per corruzione elettorale. 

Presidente. Questa relazione sarà stampata 
e distribuita agli onorevoli deputati. 

Interrogazioni e interpellanze. 

Presidente Onorevole ministro degli affari 
esteri, La prego di dichiarare se e quando 
intenda rispondere ad una interpellanza del-
l'onorevole Fracassi sull'azione dell' Italia in 
China. 

Cane varo, ministro degli affari esteri. Prego 
l'onorevole Fracassi di voler rimettere lo 
svolgimento di questa sua interpellanza al 
primo lunedì, che verrà dopo le ferie pasquali; 
così essa verrà svolta insieme con le altre, 


